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delimitati da una matassa di colori diversi in ciascuno (rossa e bianca per quello 
posto sul lato; gialla e bianca per quello posto sul vertice) che si intersecano a 
definire un ottagono centrale,38 in cui è inscritto un cerchio con corona di tes-
sere nere, arricchita da una cornice a greca aperta realizzata in tessere rosse 
profilate di bianco. All’interno, in campo bianco, vi sono due fiori quadripetali 
distinti per forma e colore, disposti a croce;39 agli angoli del riquadro, esterna-

38  Il modello della decorazione centrata con stella a otto punte del tipo di Mediana 
è in Le décor géométrique de la mosaïque romaine, II, cit., nella tav.295e, pp.96–97, che 
si riferisce all’esempio, affine, riportato nel mosaico spagnolo di El Hinojal (A. BLANCO 
FREIJEIRO, Corpus de Mosaicos romanos de España, I, Mosaicos Romanos de Merida, 
Madris 1978, n.61, tavola 106).

39  Il motivo centrale, costituito da due fiori, uno a quattro petali lanceolati, e l’altro 
ad altrettanti gigliati, con bottone centrale, è presente anche a Piazza Armerina e riportato an-
che nell’Appendice III (I motivi dei mosaici geometrici) del volume di A. CARANDINI, A. 
RICCI, M. DE VOS, Filosofiana, cit., fig.101, pp.190–191 e n.14 dell’Appendice. E’ altresì 
riportato tra i motivi indagati nel recente studio Recherches franco-tounisienne sur la mo-

Fig.14. Mediana, mosaico del ninfeo (quadrato sud)
Сл. 14. Медијана, мозаик у нимфеуму (квадратно поље на јужној страни) 
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mente alla composizione stellare, due mezze pelte contrapposte delimitano lo 
spazio di un fiore gigliato in alto e di due in basso.40 Il motivo della stella di 
quadrati, molto diffuso nei mosaici pavimentali sia come emblema geometrico 
sia come contenitore di ulteriori elementi decorativi, è presente ad esempio più 
volte nei pavimenti della Villa di Piazza Armerina.41 Le numerose affinità for-
mali e stilistiche tra i mosaici della villa di Mediana e quelli aniconici siciliani, 
ripropongono il problema delle maestranze, seppure tra i due contesti residen-
ziali esistano  molte differenze, soprattutto per quanto concerne la presenza 
di temi figurati, numerosi e ricchi nel mosaico italiano, necessari a celebrare 
principalmente giochi finanziati e presieduti da un esponente dell’aristocrazia 
urbana.

Nella struttura abitativa di Mediana il lusso principale sembra essere 
costituito dal grande peristilio, che come è ovvio costituiva la zona di media
zione tra l’attività pubblica e la vita privata o di servizio del proprietario, in 
relazione alla tipologia degli ambienti gravitanti attorno ad esso, e dal ninfeo. 
La tipologia della decorazione musiva di queste strutture, basata su un insistente 
sistema a partiture geometriche di apparente valore apotropaico,42 avvalora ul-
teriormente la più volte ribadita unità culturale dell’area del Mediterraneo, dove 
frequenti sono i contesti musivi, sia pubblici sia privati, in cui si trovano gli 
stessi riferimenti formali e stilistici: la comune presenza di elementi decorativi 
orientali ed ellenistici sostiene la matrice classica della cultura musiva tardo-
antica che, mediando le influenze provenienti dalle varie regioni (Africa del 
Nord, Siria, Egeo greco e Asia minore), sbocciò poi nell’identificazione della 
civiltà bizantina. Nell’area cui appartengono anche i mosaici di Mediana si può 
parlare di circolazione di ateliers provenienti certamente dall’Italia altoadriatica 
(Aquileia prima, Ravenna poi) e dalla costa Dalmata (Salona, Spalato) che, 
uniti a quelli operanti nelle ricche province del Nordafrica e in Sicilia, realiz-
zarono prodotti dal lessico formale ricco, ma mai eccessivo e sovrabbondante, 
nonostante l’intento monumentale. Non si può escludere che proprio durante il 

saïque de l’Afrique antique, II, Trames géométriques végétalisées , École française de Rome 
2001, dove sono riportati esempi rinvenuti nel Nordafrica, ma anche in Spagna e in Gallia (a 
Cartagine p.10, fig.7 e pp.19–20, fig.20; a Villa Pedrosa della Vega, pp.126–127, fig.145).

40   L’uso delle pelte agli angoli di una forma quadrata è motivo frequente nei mosaici 
di IV secolo, visibile a Piazza Armerina (Cfr. A. CARANDINI, A. RICCI, M. DE VOS, Fi-
losofiana, cit. fig.102, stanza 32 A, pp.191–192), ma più spesso si trova la forma con le pelte 
addossate ai lati del quadrato, come ad esempio in un pavimento della Casa delle due cacce 
a Kelibia, in Tunisia (si veda M. ENNAÏFER, La maison des deux chasses à Kélibia, in La 
mosaïque gréco-romaine V, Tunis 1999, I, pp.233–248, tav.CIII, 2) e a Timgad in Algeria (S. 
GERMAIN, Les mosaïques de Timgad. Étude descriptive et analytique, Paris CNRS, 1969, 
p.114, tav.LVI, 167).

41  Cfr. in particolare A. CARANDINI, A. RICCI, M. DE VOS, Filosofiana, cit., 
fig.80, stanza 25, pp.164–165. 

42  Sul valore protettivo di una serie di motivi geometrici, presenti anche a Mediana, si 
veda E.P. DE LOOSDIETZ, L’oiseau au ruban rouge autour du cou. La fonction apotropéi-
que des motifs naturalistes et géométriques, in « Babesch » 63 (1988), pp.141–164, dove per 
altro sono indicati con tale significato il pavimento del corridoio di una villa a Daphne, di III 
secolo, dove in uno dei quadrati grandi vi è, come riempitivo, anche la testa di Medusa e un 
altro nella casa di Dioniso e Ariadne ad Antiochia (ibidem, pp.146–147, fig.2–3), identici a 
quello del ninfeo di Mediana di fig.13.
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IV secolo esistessero anche maestranze imperiali per la realizzazione dei mo-
saici delle varie sedi e delle residenze private legate all’ambiente di corte: è 
ipotizzabile soprattutto un asse Aquileia, Sirmium, Naissus, in relazione anche 
al ruolo storico e politico di queste città, in grado di diffondere ed esportare folti 
repertori di motivi, con tendenza a sottolinearne illusionisticamente il senso di 
profondità prospettica. I motivi geometrici per le stesure musive erano facil-
mente esportabili in “cartoni” viaggianti,43 ai quali in tale periodo si univano  
emblemata di gusto quasi espressionistico (nel caso specifico di Mediana ad 
esempio la ierogamia con Leda e il cigno o la testa di Medusa).

Per quanto riguarda il ninfeo, che si distingue per l’alta qualità delle 
stesure musive, in particolare per il senso euritmico e la ricchezza dei motivi, 
è probabile che la fontana centrale dell’ambiente esagonale fosse servita da 
una fonte di acqua calda, la cui sorgente è documentata nelle vicinanze. Nei 
pressi della villa, come è già stato detto, sono stati rinvenuti edifici termali, di 
epoca anteriore alla costruzione della villa tardoantica, che sicuramente già pri-
ma utilizzavano le acque terapeutiche della zona;44 il ritrovamento all’interno 
della residenza di manufatti legati al culto delle acque conferma che a Mediana 
grande importanza era riservata alla realtà idrica, di cui il ninfeo, preposto alle 
soste piacevoli e al riposo, era l’elemento strutturale più significativo e per 
questo motivo arricchito anche di sculture. La forma dell’ottagono, abbellita 
dalla presenza di nicchie con statue, valorizzava l’elemento centrale contenente 
la fontana che, come in ogni ninfeo, costituiva l’elemento pregnante della strut-
tura i cui pavimenti, forse più che altri nella villa, rivelano nella loro comples-
sità misurata la piacevolezza del luogo, mostrando nei loro elementi costituivi 
quella ricercatezza che solo contesti di committenza elevata potevano avere. 
Anche per i pavimenti del ninfeo si possono istituire confronti con i mosaici 
geometrici di Piazza Armerina,45 soprattutto nei motivi delle cornici, nei riem-
pitivi, nelle specifiche formule grafiche e nelle scelte cromatiche.

L’uniformità stilistica dei mosaici geometrici di Mediana è quindi ben 
leggibile all’interno di quel gusto, che si sviluppò nell’area mediterranea tra la 
fine del III e il IV secolo, per una decorazione musiva, per lo più policroma, che 
doveva ricoprire interamente i pavimenti con tessellati a tappeto, i cui schemi 
iconografici, rigorosi e astratti, uniformi e simmetrici, armoniosi e proporzio
nati, sembrano desunti dalla tradizione dell’opus sectile: in tali reticoli, dalle 
dimensioni e dalle forme commensurate all’ambiente, era destinata l’inserzione 
di emblematiche composizioni figurate, destinate soprattutto ai complessi ter-

43  Sicuramente la rubricazione dei moduli geometrici è fortemente ipotizzabile nella 
fase di rinascita giustinianea della decorazione musiva pavimentale; si veda a questo propo-
sito A. BARSHAY, Un livre de modèles dans la mosaïque géométrique?, in La mosaïque 
gréco-romaine V, cit., pp.113–124

44  Sull’importanza dei complessi termali nel mondo romano, e in particolare del loro 
uso sacro anche nei contesti privati, si veda P. AUPERT, Les thermes comme lieux de cul-
te, in Le thermes roamains, Collection del l’École Française de Rome, 142, Roma 1991, 
pp.185–192 e J. SCHEID, Sanctuairees et thermes sous l’empire, ibidem pp.205–214.

45  Cfr. inoltre P.C. BAUMvom FELDE, Zur Werkstatt der geometrischen Mosaiken 
der Villa bei Piazza Armerina und zu neuen Erkenntnissen der chronologischen Einordnung 
ihrer Böden, in La mosaïque gréco-romaine VIII, cit., pp.111–129.
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mali o agli ambienti principali nelle residenze private. La ricchezza dei pavi-
menti musivi di tutta l’area sudbalcanica induce a ritenere che in quel periodo 
vi fossero maestranze, operanti in Pannonia, nella Mesia, in Dalmazia e nei ter-
ritori vicini, formate da mosaicisti emigrati dall’Africa, uniti ad altri provenienti 
probabilmente dalla Sicilia, dall’Egeo, da Salona e dal territorio aquileiese, che 
misero a frutto quella combinazione di tendenze e di individuali esperienze, 
note nella tradizione locale, in grado di soddisfare nelle sedi politicamente più 
significative le richieste di una alta committenza, grazie al momento di stabilità 
lungo i confini dell’impero di Roma.

Ђордана Тровабене 
ПОДНИ МОЗАИЦИ ВИЛЕ НА МЕДИЈАНИ (НИШ): АНАЛИЗЕ И ПОРЕЂЕЊА

Ова студија, мада није свеобухватна, анализира мозаике на подовима касно
античке виле на Медијани (Ниш), који се налазе у перистилу, егзедри и нимфеуму. 
Углавном се бави мозаицима који не садрже фигуре већ геометријске и апстрактне 
шаре. 

Много сличности се може наћи између ових и подних мозаика у северној 
Африци, нарочито оних откривених у Тунису (Џебел Уст, Тубурбо Мајус, Ел Дуејм, 
Була Регија). Тиме се потврђује трансфер модела и долазак афричких уметника на 
Балкан у време и непосредно после тетрархије, када је ова територија постала центар 
моћи. 

Дубља анализа мотива на подовима Медијане јасно показује формалну везу са 
јадранским мозаицима (Аквилеја, Равена, Пезаро, Солин, Сплит), који су богати али 
никад претерани нити пренатрпани. Стога се не може искључити могућност да су у IV 
веку постојали посебни мајстори за израду мозаика у неколико дворских седишта и у 
приватним резиденцијама које су биле под контролом или у власти императора. 

На основу тога, можемо претпоставити везу између Аквилеје и области у северној 
Африци која је омогућила размену бројних мотива и репертоара. Геометријске теме 
касноантичких мозаика истичу дубину перспективе путем илузије, али истовремено 
представљају оквир за експресионистичке симболе: у специфичном случају Медијане, 
на пример, то је хијерогамија са Ледом и лабудом или глава Медузе. 


